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CREAZIONE E RESPONSABILIZZAZIONE DI GRUPPI VOLONTARI 
DI DONATORI DI SANGUE 

 

Informativa delle attività del periodo di 
Marzo-Aprile 2010 

 

Precedenti 

La Banca del Sangue di Cochabamba è una possibile soluzione alla problematica sulla 
gestione del sangue nei vari Istituti di salute del Dipartimento, portando avanti le 
attività di frazionamento, processo e distribuzione di emo-componenti sicuri e di 
qualità. Questo istituto è destinato a soddisfare le necessità della medicina trasfusionale 
e di aumentare la sicurezza nei prodotti sanguinei che si distribuiscono. Tuttavia, 
sebbene il lavoro svolto promuovendo giornate di sensibilizzazione e donazione nei 
diversi Istituti sia stato notevole, non è riuscito a coprire le richieste della popolazione. 

Per questo motivo si è reso necessario aumentare gli sforzi per diminuire l’indice di 
mortalità nel nostro Dipartimento per mancanza di questo vitale elemento creando 
l’Associazione Boliviana di Donatori di Sangue con la finalità di sensibilizzare e 
promuovere la donazione volontaria di sangue attraverso la formazione di gruppi 
volontari stabili nelle 75 parrocchie dell’Arcidiocesi di Cochabamba. 

 

Le attività più significative intraprese al momento sono le seguenti 

- Coordinamento con i parroci per la socializzazione al progetto nelle differenti 
parrocchie e nei gruppi pastorali di sette parrocchie e comunità. 

- Affiliazione di giovani e adulti, come volontari donatori o promotori all’interno 
dell’associazione. 

- Elaborazione di un calendario, attività di formazione per il personale sanitario dei 
centri medici delle varie parrocchie in coordinazione con il Banco del Sangue. 

- Sensibilizzazione dei giovani dell’ultimo anno della Scuola Secondaria dell’Unità 
Educativa Eugenia Rabesco e istituto tecnologico CETAM. 

- Elaborazione di materiale promozionale e sua diffusione per le campagne di 
donazione; diffusione di messaggi radiofonici, in collaborazione con la Commissione 
della Comunicazione dell’Arcivescovado; elaborazione e diffusione di Spillette, T-
Shirt, Passacaglia e Tessere Associative da usarsi nelle campagne di donazione 
nonché la diffusione di messaggi di promozione tramite carta stampata. 
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- Organizzazione e realizzazione di una campagna di donazione di sangue nella 
parrocchia di Nostra Signora di Guadalupe, con rilascio di tessere ai donatori e 
promotori e nella parrocchia di Nostra Signora dell’Annunciazione di Condebamba. 

- Riunioni di valutazione e di revisione dello statuto e del regolamento 
dell’associazione. Si è svolta nella città di La Paz una riunione con la dottoressa 
Susanna Inch, assistente legale della Conferenza Episcopale, che ci guida 
nell’elaborazione dello statuto e regolamento interno dandoci suggerimenti per il 
pieno rispetto normativo. 

- Creazione ed elaborazione di una banca dati dei donatori. 

- Riunioni e coinvolgimento del Banco del Sangue e della Croce Rossa; con la 
Dottoressa Garcia De Luna Orozco, responsabile del Programma Nazionale del 
sangue; con il Coordinamento con il Servizio Dipartimentale Della Salute (SEDES). 

- In data 03.02.2010 si è svolta la prima campagna di donazione nella parrocchia di 
Nostra Signora di Guadalupe, con la partecipazione delle autorità ecclesiastiche e 
civili. A questo evento hanno partecipato Monsignor Tito Solari, Padre Eugenio Coter, 
Padre Marcello Bozàn (parroco di Nostra Signora di Guadalupe), Padre Alfredo Rizzi, 
Professor Rubén Ustariz (responsabile Sviluppo umano della Prefettura), Dottoressa 
Maria Luisa Herrera (Direttore ad Interim del Banco del Sangue) e i rappresentanti 
degli onorevoli uffici municipali, nonché alcuni rappresentanti delle associazioni 
Italiane che finanziano l’ABDS. 

- Dopo la campagna è stata redatta una relazione per il Banco del Sangue con i dati dei 
donatori, il gruppo sanguigno, il fattore, i sieropositivi, quelli sospesi 
temporaneamente o definitivi. Dei 33 donatori, 6 sono risultati sieropositivi alla 
Chagas, gli stessi saranno segnalati alle istanze del SEDES (incaricato del controllo e 
registro di questi pazienti). 

- Con buon esito, in data 22.02.2010, si è svolto il corso di formazione sulla 
promozione e raccolta delle donazioni, per il personale sanitario dei Centri Medici 
Parrocchiali. Questo corso ha finalità di creare un gruppo su cui contare per un 
appoggio stabile e duraturo nelle differenti campagne di raccolta. A questa attività 
hanno partecipato in 32 persone. 

- Sono state realizzate lettere di richiesta al distretto di Tiquipaya e al CIEL per 
ottenere spazi per la promozione e socializzazione degli obbiettivi dell’ABDS ai 
giovani con più di 18 anni presenti nei vari Centri Educativi. Questa attività è iniziata 
dopo l’autorizzazione del Servizio Dipartimentale dell’Educazione (SEDUCA) ma è 
stata revocata e abbiamo fatto una nuova richiesta. 

- Riunione con il sig. David Ovando, direttore dipartimentale dell’Educazione. 

- È stata programmata e organizzata una campagna di donazione nella parrocchia di 
Nostra Signora dell’Annunciazione per il 07.03.2010 (38 unità di sangue raccolte) e 
sono state pianificate alcune date per la promozione della donazione con i gruppi 
pastorali in occasione di celebrazioni eucaristiche nelle parrocchie e comunità 
limitrofe, come Linde, Malteria, Santissima Trinità, San Idelfonso e San Paolo di 
Capinota e sensibilizzazione presso il seminario di San Luis e San Josè. 

- È stata organizzata una nuova riunione con la Dottoressa Garcìa (del Ministero della 
Salute, responsabile del Programma Nazionale Sangue), alla quale ha partecipato il 
Preside della Scuola Ematologica. In detta riunione ci si è accordati per la revisione 
del patto tra Banco del Sangue e ABDS, firmato il 22.12.2009, per realizzare alcune 
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modifiche suggerite dalla Dottoressa Garcìa. Ci si è accordati per lavorare in forma 
congiunta, per ottenere come primo obbiettivo: l’eliminazione del donatore di 
situazione, che esiste in tutto il paese come politica del Banco del Sangue. 

- Assistenza ai corsi di formazione AIS e Banco del Sangue di La Paz. 

- È stata intravista, con il Dottor Yucra (SEDES) la possibilità di pianificare campagne di 
donazione nelle varie parrocchie nelle giornate di domenica. 

 

Risultati ottenuti 

- Socializzazione al progetto nei gruppi pastorali di 25 parrocchie. 

- Alla data odierna si contano 1798 persone socializzate,284 affiliati 
all’associazione,dei quali 188 sono volontari donatori e 96 soci non donanti. 

- Si è realizzata l’organizzazione della campagna di donazione nella parrocchia di San 
Idelfonso, accordata posteriormente alla settimana santa,la stessa è stata cambiata 
perché ricevemmo una chiamata dalla Dottoressa Maria Luisa Herrera,direttrice ad 
interim del Banco del Sangue di Cochabamba,che personalmente non poteva lavorare 
le domeniche seguenti e per il mese in corso si contavano già sufficienti unità di 
sangue. Di conseguenza abbiamo dovuto annullare due delle quattro campagne di 
donazione programmate per quel periodo. 

- E’ stata programmata la campagna di donazione nella parrocchia di San Paolo da 
Capinota,la stessa, questa fu sospesa perché il gruppo di donatori dichiarò che 
avrebbero donato solo se si trattava di una raccolta pro Haiti. Per questo motivo si 
vede la necessità di fissare un’altra data per la campagna di donazione e 
sensibilizzazione nel mese di Luglio. 

- In data 11.04.2010 si è svolta la campagna di donazione nella parrocchia della 
Santissima Trinità,contando nell’appoggio del parroco che invita i fedeli alla 
donazione in occasione dell’Eucarestia. Sono state raccolte nell’occasione tredici 
unità di sangue. Vi sono stati 26 giovani iscritti,tuttavia diversi di loro erano non 
idonei alla donazione per vari motivi. 

- In data 05.04.2010 si è tenuta una campagna di donazione nel Seminario di San 
Luis,alla quale han partecipato 22 volontari,dei quali,dodici hanno donato. 

- Nelle parrocchie di Nostra Signora di Guadalupe, di Nostra Signora 
dell’Annunciazione, della Santissima Trinità e nel seminario di San Luis, sono state 
rilasciate le tessere associative dell’ABDS, ed è stato comunicato in forma privata e 
personale agli affetti da Chagas le indicazioni diagnostiche e le modalità per seguire 
il decorso della malattia. 

 

Difficoltà incontrate e loro cause 

Una delle difficoltà più importanti, riscontrate in questo periodo, è stata individuata 
(grazie all’osservazione della Dottoressa Garcìa) nella conformazione associativa 
dell’ABDS, suggerendo di integrare l’associazione a livello dipartimentale, cambiando il 
nome dell’Associazione in Associazione Cochabambina Donatori di Sangue e nella 
concretizzazione dell’accordo tra ABDS e Banco del Sangue Regionale. 
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Si sono presentati diversi ostacoli alla Dottoressa Herrera per programmare campagne di 
donazione nel fine settimana. La sua assenza comporta la non autorizzazione alla 
consegna delle donazioni ai laboratori e quindi alla lavorazione delle unità di sangue. 

 

Attività pianificata per il prossimo periodo Marzo-Giugno 2010 

- Continuare con la promozione del progetto all’interno delle parrocchie, Unità 
Educative e Università. 

- Sensibilizzare la popolazione alla donazione volontaria di sangue. 

- Continuare con la registrazione di affiliazione dei volontari. 

- Cominciare l’attività come persona giuridica e quindi con il riconoscimento 
dell’associazione come figura giuridica riconosciuta. 

- Realizzare un nuovo accordo con il Banco del Sangue. 

- Continuare con l’elaborazione e diffusione di materiale informativo e promozionale. 

- Continuare le campagne di raccolta di sangue per cercare di coprire in modo ottimale 
le richieste del Banco del Sangue. 

 

 

Presentato da: 
Dottoressa Cinthia Terrazas G. 
Coordinatrice del Progetto 
 

 


